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Preghiera per la pace
 e ringraziamento di fine anno

Alla fine dell’orazione, esposta solennemente l’Eucaristia, si prosegue con una breve veglia di fine anno, ispirata al messaggio per la pace del papa Francesco.

Canto  QUESTO E’ IL MIO COMANDAMENTO

Questo è il mio comandamento

Che vi amiate come io ho amato voi, /come io ho amato voi.

Nessuno ha un amore più grande /di chi dà la vita per gli amici,

voi siete miei amici /se farete ciò che vi dirò.

Il servo non sa ancora amare, /ma io vi ho chiamato amici,

rimanete nel mio amore /ed amate il Padre come me.

In ascolto della Parola di Dio e della Chiesa

L1
Dalla lettera di san Paolo apostolo a Filemone (1.8.17).

1 Paolo, prigioniero di Cristo Gesù, e il fratello Timòteo al carissimo Filèmone, nostro collaboratore, 10Ti prego per Onèsimo, figlio mio, che ho generato nelle catene, 11lui, che un giorno ti fu inutile, ma che ora è utile a te e a me. 12Te lo rimando, lui che mi sta tanto a cuore. 13 Avrei voluto tenerlo con me perché mi assistesse al posto tuo, ora che sono in catene per il Vangelo. 14Ma non ho voluto fare nulla senza il tuo parere, perché il bene che fai non sia forzato, ma volontario. 15Per questo forse è stato separato da te per un momento: perché tu lo riavessi per sempre; 16non più però come schiavo, ma molto più che schiavo, come fratello carissimo, in primo luogo per me, ma ancora più per te, sia come uomo sia come fratello nel Signore. 17Se dunque tu mi consideri amico, accoglilo come me stesso.

Questo è il mio comandamento

Che vi amiate come io ho amato voi, /come io ho amato voi.

L2
Dal messaggio per la giornata mondiale della pace 2015 del santo padre Francesco.

Così la conversione a Cristo, l’inizio di una vita di discepolato in Cristo, costituisce una nuova nascita (cfr 2 Cor 5,17; 1 Pt 1,3) che rigenera la fraternità quale vincolo fondante della vita familiare e basamento della vita sociale.
Questo è il mio comandamento

Che vi amiate come io ho amato voi, /come io ho amato voi.

L3
Ma la fraternità esprime anche la molteplicità e la differenza che esiste tra i fratelli, pur legati per nascita e aventi la stessa natura e la stessa dignità. In quanto fratelli e sorelle, quindi, tutte le persone sono per natura in relazione con le altre, dalle quali si differenziano ma con cui condividono la stessa origine, natura e dignità. E’ in forza di ciò che la fraternità costituisce la rete di relazioni fondamentali per la costruzione della famiglia umana creata da Dio.

Questo è il mio comandamento

Che vi amiate come io ho amato voi, /come io ho amato voi.

L2
La comunità cristiana è quindi il luogo della comunione vissuta nell’amore tra i fratelli. Tutto ciò dimostra come la Buona Novella di Gesù Cristo, mediante il quale Dio fa «nuove tutte le cose» (Ap 21,5), sia anche capace di redimere le relazioni tra gli uomini, compresa quella tra uno schiavo e il suo padrone, mettendo in luce ciò che entrambi hanno in comune: la filiazione adottiva e il vincolo di fraternità in Cristo.

Invocazione di perdono

P
 Mentre questo anno volge al termine, consapevoli delle mancanze nostre e di tutti gli uomini verso al fraternità voluta da Dio, con umiltà chiediamo perdono. 

Kirie, eleison!

 oppure 
Signore, pieta!
L3
Per i bambini, gli uomini e le donne privati della libertà e costretti a vivere quasi in schiavitù, perdonaci, Signore.

Kirie, eleison!

 oppure 
Signore, pieta!

L3
Per i tanti lavoratori e lavoratrici, anche minori, asserviti e senza tutele legislative, perdonaci, Signore.

Kirie, eleison!

 oppure 
Signore, pieta!

L3
Per i  molti migranti   privati della libertà, spogliati dei loro beni o abusati fisicamente, perdonaci, Signore.

Kirie, eleison!

 oppure 
Signore, pieta!

L3
Per gli immigrati detenuti in condizioni a volte disumane, per quelli  relegati da circostanze sociali, politiche ed economiche alla clandestinità; per quelli costretti a  vivere e lavorare in condizioni indegne, perdonaci, Signore.

Kirie, eleison!

 oppure 
Signore, pieta!

L3
Per le  persone costrette a prostituirsi, per le donne forzate a sposarsi o vendute in vista del matrimonio, senza che abbiano il diritto di dare o non dare il proprio consenso, perdonaci, Signore.

Kirie, eleison!

 oppure 
Signore, pieta!

L3
Per  minori e adulti fatti oggetto di traffico per l’espianto di organi, per essere arruolati come soldati, per l’accattonaggio, per attività illegali. perdonaci, Signore.
Kirie, eleison!

 oppure 
Signore, pieta!

L3
Per tutti coloro che vengono rapiti e tenuti in cattività da gruppi terroristici, asserviti ai loro scopi come combattenti o, soprattutto per quanto riguarda le ragazze e le donne, come schiave sessuali. 
Kirie, eleison!

 oppure 
Signore, pieta!

In ascolto dell’evangelo 

Dal vangelo secondo Giovanni (15,15-17).

Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l'ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda.  Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri. amico.

Silenzio

CRISTO NOSTRA PACE

Cristo, nostra pace, guida nel cammino, 

tu conduci il mondo alla vera libertà; 

nulla temeremo se tu sarai con noi.

Cristo, nostra pace, dono di salvezza,

riconciliazione, strumento d’unità,

con il tuo perdono vivremo sempre in te:

Cristo Salvatore, nostro Redentore, 

la tua dimora, hai posto in mezzo a noi, 

tu Pastore e guida sei dell’umanità.

Rendimento di grazie

P
Guardiamo anche a quanto di bello e di buono uomini e donne, spesso ispirati dall’evangelo, fanno per costruire fraternità rendiamo grazie a Dio nostro Padre.

Benedetto sei tu, Signore, benedetto il tuo santo nome.

Alleluia, alleluia! 

Oppure Grazie a te, Signore!
L4
Per le molte congregazioni religiose, specialmente femminili che cercano di spezzare le catene invisibili che tengono legate le vittime ai loro trafficanti e sfruttatori noi ti benediciamo, Signore nostro Dio.

Benedetto sei tu, Signore, benedetto il tuo santo nome.

Alleluia, alleluia!
 Oppure Grazie a te, Signore!

L4
Per uomini e istituzioni che  a livello istituzionale si impegnano nell’opera di  prevenzione, di protezione delle vittime e di azione giudiziaria nei confronti dei responsabili di sfruttamento e riduzione in schiavitù, noi ti benediciamo, Signore nostro Dio.

Benedetto sei tu, Signore, benedetto il tuo santo nome.

Alleluia, alleluia!
 Oppure Grazie a te, Signore!

L4
Per tutto ciò che dà visibilità al fenomeno della tratta delle persone e agevola la collaborazione internazionale per stroncare il traffico di essere umani e il loro asservimento, noi ti benediciamo, Signore nostro Dio.

Benedetto sei tu, Signore, benedetto il tuo santo nome.

Alleluia, alleluia!
 Oppure Grazie a te, Signore!

L4
Per quanti scelgono di fare qualcosa di positivo, di impegnarsi nelle associazioni della società civile o di compiere piccoli gesti quotidiani come rivolgere una parola, un saluto, un “buongiorno” o un sorriso, che non costano niente ma che possono dare speranza, aprire strade, cambiare la vita ad una persona che vive nell’invisibilità, e anche cambiare la nostra vita nel confronto con questa realtà, noi ti benediciamo, Signore nostro Dio.

Benedetto sei tu, Signore, benedetto il tuo santo nome.

Alleluia, alleluia!
 Oppure Grazie a te, Signore!

P
Per queste esperienze d’evangelo e per tutto quanto il Signore ci ha donato, mentre finisce l’anno civile, con Maria, madre di Dio, eleviamo a lui il canto della nostra gratitudine.

L’anima mia magnifica il Signore,

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva.

D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l’onnipotente

E santo è il suo nome:

Di generazione in generazione la sua misericordia 

si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio,

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni,

ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo,

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre … … …

Benedizione eucaristica

P
O Padre, che nella morte e risurrezione del tuo Figlio
hai redento tutti gli uomini,
custodisci in noi l'opera della tua misericordia,
perché nell'assidua celebrazione
del mistero pasquale
riceviamo i frutti della nostra salvezza.
Per Cristo nostro Signore.

T
 Amen.
Acclamazioni
sono pregate da Presidente e Assemblea insieme.
Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa ed immacolata concezione.

Benedetta la sua gloriosa assunzione.

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

Congedo e  canto finale 

L2
Sappiamo che Dio chiederà a ciascuno di noi: “Che cosa hai fatto del tuo fratello?” (cfr Gen 4,9-10). La globalizzazione dell’indifferenza, che oggi pesa sulle vite di tante sorelle e di tanti fratelli, chiede a tutti noi di farci artefici di una globalizzazione della solidarietà e della fraternità, che possa ridare loro la speranza e far loro riprendere con coraggio il cammino attraverso i problemi del nostro tempo e le prospettive nuove che esso porta con sé e che Dio pone nelle nostre mani.

Mentre trascorre la vita,  /solo tu non sei mai:

santa Maria del cammino /sempre sarà con te.

Vieni, o Madre, in mezzo a noi, / vieni, Maria, quaggiù:

cammineremo insieme a te / verso la libertà.

Quando qualcuno ti dice: /«Nulla mai cambierà», 

lotta per un mondo nuovo, /lotta per la verità.

Lungo  la strada, la gente /chiusa in se stessa va:

tendi per primo la mano /a chi è vicino a te. 

Quando ti senti ormai stanco /e sembra inutile andar, 

stai tracciando un cammino: /un altro ti seguirà.
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